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Prot.MPIA00DRPU.3322                                         Bari, 16.5.2012 
Il dirigente regg.: dott. Donato Marzano   

 
Ai Dirigenti scolastici 

 degli istituti di istruzione secondaria di 2° 
grado statali della regione PUGLIA 

               L O R O    S E D I 
 
       Ai Coordinatori delle attività didattiche ed  
            educative 
 degli istituti di istruzione secondaria di 2° 

grado paritari della regione PUGLIA 
               L O R O    S E D I 

 
e, p.c.                        Ai Dirigenti  
     degli Uffici di ambito territoriale  USR 

Puglia  
L O R O   S E D I 

 
 
OGGETTO :  O.M. 11 maggio 2012, n. 41 (prot. n. 2881): Istruzioni e modalità 

organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami di Stato 
conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado 
nelle scuole statali e non statali . Anno scolastico 2011/2012. 

  
 DD.MM. n.ri 38, 39 e 40 dell’ 11 maggio 2012:  Norme per lo 

svolgimento degli esami di Stato nelle sezioni di liceo classico europeo e 
nelle sezioni ad opzione internazionale: spagnola e tedesca funzionanti 
presso istituti statali e paritari 

 
 

Si comunica che sui siti INTRANET -INTERNET  del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca è stata pubblicata l’Ordinanza Ministeriale in oggetto, di cui si ritiene utile 
segnalare, di seguito, i principali elementi di novità e/o di modifica alle disposizioni 
precedentemente emanate: 

 
• I CANDIDATI INTERNI CON DISTURBO SPECIFICO DI APPRENDIMENTO  (DSA), che - ai 

sensi dell’art.6, comma 6, del DM n.5669 del 12 luglio 2011 -  hanno seguito un percorso 
didattico differenziato, con esonero dall’insegnamento della/e lingua/e straniera/e,  sono 
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valutati dal consiglio di classe con l’attribuzione di voti e di un credito scolastico relativi 
unicamente allo svolgimento di tale piano. Sono,  pertanto, ammessi – sulla base di 
motivata e puntuale deliberazione del consiglio di classe - a sostenere gli esami di Stato su 
prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, finalizzate esclusivamente al rilascio 
dell’attestazione di cui all’articolo 13 del DPR n.323/1998. Anche per tali alunni  si 
procede alla pubblicazione, all’albo dell’Istituto sede d’esame,  dei voti e dei crediti,  
seguiti dalla dicitura «Ammesso»; in caso di esito negativo, non si procede alla 
pubblicazione di voti e punteggi, ma solo della dicitura «Non ammesso».  
Ai sensi dell’articolo 16, comma 3, dell’OM 21 maggio 2001, n.90, per i voti  riportati 
nello scrutinio finale si aggiunge, nelle certificazioni rilasciate ma non  nei tabelloni 
affissi all’albo dell’istituto, che la votazione è riferita al percorso  didattico differenziato 
e non ai programmi ministeriali (art. 2, comma 6, ultimo  paragr.). 
 
 All’esame dei  predetti candidati è, inoltre, dedicato tutto l’art. 17/bis. 

 
• Per ciò che attiene  i  CANDIDATI ESTERNI NEGLI ISTITUTI PROFESSIONALI  - tenuto conto 

del nuovo ordinamento, in particolare dell’art. 8, comma 3, del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 
87 “Regolamento sul riordino degli Istituti professionali ”, che sostituisce l’area 
professionalizzante, prevista dal DM 15 aprile 1994, con esperienze di alternanza scuola-
lavoro -, si precisa che la durata delle esperienze di formazione professionale o 
lavorative, rispettivamente nella classe IV e nella classe V, deve corrispondere ad almeno 
il 50% della quota biennale prevista dalla norma citata, ovvero 66 ore in quarta e 66 ore in 
quinta  (132 ore complessive) (art. 3, comma 3). 

 Il  DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI  CLASSE  deve, pertanto, recare specifiche indicazioni 
sul profilo e sulle competenze acquisite dagli allievi con riferimento alle esperienze, 
condotte sia nella classe IV che nella classe V,  in alternanza scuola-lavoro. Le 
commissioni d’esame terranno conto di tali attività ed esperienze, ai fini dell'accertamento 
di conoscenze, competenze e capacità, in particolare per la configurazione della terza 
prova e nella conduzione del colloquio. (art. 6, comma 3). 

 
• Relativamente al   CREDITO SCOLASTICO , si evidenzia che dal  corrente anno 2011/2012 si 

applica, a regime,  la nuova ripartizione di cui al D.M. n. 99 del 16 dicembre 2009 nei 
confronti degli studenti frequentanti il terzultimo anno, il  penultimo e l’ultimo (art. 8, 
comma 1). 

 
• Nel corso della RIUNIONE PRELIMINARE , per garantire la funzionalità della 

commissione stessa in tutto l’arco dei lavori, il Presidente può delegare un proprio 
sostituto scelto tra i commissari, esterni o interni. Il sostituto è unico per le due classi-
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commissione, tranne casi di necessità che il Presidente dovrà motivare. (giusta art. 13, 
comma 1); 

 
• Per quanto riguarda le PROVE SCRITTE,,si precisa che nella terza prova possono essere 

coinvolte, entro il limite numerico determinato nell’art. 3, comma 2, del D.M. 20 
novembre 2000, n.429, tutte le discipline comprese nel piano degli studio dell’ultimo 
anno di corso, purché sia presente in commissione personale docente fornito di titolo ai 
sensi della vigente normativa (art. 15, comma 4.1, ultimo cpv.). 

 
•  Anche per la discussione del COLLOQUIO , i commissari sia interni che esterni, allo 

scopo di favorire il coinvolgimento del maggior numero possibile delle discipline 
comprese nel piano degli studi dell’ultimo anno di corso, conducono l’esame in tutte le 
materie per le quali hanno titolo secondo la normativa vigente. (art. 16, comma 4, 
ultimo cpv.). 

     Negli Istituti professionali, come innanzi evidenziato, la commissione, ai fini 
dell'accertamento delle conoscenze, competenze e capacità, organizza il colloquio tenendo 
conto anche delle esperienze condotte in alternanza scuola lavoro, opportunamente e 
dettagliatamente indicate nel documento del consiglio di classe (art. 16, comma 5) 

 
• La LODE  è attribuita, con l’unanimità dei voti , a coloro che conseguono il punteggio 

massimo di 100 punti senza fruire dell’integrazione del punteggio. 
  Anche al fine di consentire l’effettuazione delle opportune verifiche da parte della 

commissione, si rammenta che, ai sensi del D.M. 16-12-2009, n.99, art. 3, comma 2, i 
candidati destinatari del punteggio massimo di credito scolastico (8 punti per la classe 
terza, 8 punti per la classe quarta e 9 punti per la classe quinta) devono avere comunque 
riportato, negli scrutini finali relativi alla classe terza, alla classe quarta e alla classe 
quinta, la media dei voti superiore a nove, con nessun voto inferiore a otto (ivi compresa 
la valutazione del comportamento).  (art. 20, comma 5). 

 
   Per gli studenti che conseguono agli esami  la votazione di 100 con l’attribuzione 

della lode, la scuola provvede, ai sensi dell’articolo 7, comma 2, del D.L.vo 29-12-2007, 
n.262, all’acquisizione del consenso dei medesimi, ai fini della pubblicazione dei relativi 
nominativi nell’Albo Nazionale delle Eccellenze (art. 21, comma 5)  

 
• Per ciò che attiene alla RELAZIONE FINALE , i Presidenti di commissione, qualora lo 

ritengano opportuno, potranno trasmetterne una copia a questo Ufficio Scolastico 
Regionale.        Detta  relazione conterrà osservazioni sullo svolgimento delle prove e sui 
livelli di apprendimento degli studenti, nonché proposte migliorative dell’esame di Stato 
(art. 20, comma 10).  
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  L’Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione di 
formazione (INVALSI ) ha confermato la disponibilità a pubblicare sul sito Internet 
dell’Istituto una proposta di griglia di correzione per gli elaborati della prima prova scritta 
nonché il repertorio delle terze prove degli anni scolastici passati. L’INVALSI produrrà, 
inoltre, un riesame , su base campionaria, delle prove di italiano e, limitatamente agli 
indirizzi di studio in cui la seconda prova scritta riguarda la matematica, anche di quelle 
di quest’ultima disciplina (art. 20, comma, 10/bis) 

 
• Si evidenzia, inoltre,  che i CERTIFICATI rilasciati dai dirigenti delle istituzioni 

scolastiche, a richiesta degli interessati  - a seguito della Direttiva n.14/2011 del Ministro 
della pubblica amministrazione e della semplificazione, emanata in attuazione 
dell’articolo 15, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n.183 - devono riportare, a pena 
di nullità, la dicitura:<<Il presente certificato non può essere prodotto agli organi della 
pubblica amministrazione o ai privati gestori di pubblici servizi.>>. 

    Tale dicitura, invece, non deve essere apposta sull’originale del diploma di  
  superamento dell’esame di Stato,in quanto il diploma non costituisce certificato, ma titolo 
  di studio. (art. 20, comma 13) 

 
   Nell’evidenziare, infine, che ai CANDIDATI ESTERNI  che abbiano compiuto la loro 

preparazione in scuole non statali e non paritarie o in corsi di preparazione comunque 
denominati è fatto divieto di sostenere gli esami in SCUOLE PARITARIE  che dipendano dallo 
stesso gestore o da altro gestore avente comunanza di interessi (art. 4, comma 3), si invitano 
i gestori/rappresentanti legali e i coordinatori delle attività educative e didattiche delle scuole 
paritarie a dichiarare l’inesistenza di tali situazioni per ciascun candidato esterno (giusta D.M. 
n. 83/2008, paragr. 7.7). 

    La dichiarazione deve essere inserita nel fascicolo personale del candidato stesso.  

   La mancanza o falsità delle predette dichiarazioni comporta la nullità degli esami sostenuti 
e dei titoli rilasciati, fatte salve le conseguenti responsabilità civili e penali. 

 Si fa presene, infine,  che sui medesimi siti INTERNET/INTRANET sono pubblicati, 
altresì,  i DD.MM. nr. 38 – 39 e 40 dell’11.5.2012 concernenti le norme per lo svolgimento 
degli esami di Stato nelle sezioni di liceo classico europeo e nelle sezioni ad opzione 
internazionale spagnola e  tedesca 

 
  IL DIRIGENTE 
 F.to Donato Marzano 

 


